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» I COIVIIVIIIdTI

E IO SCOMMETTO
SUI GIALLOROSA

» MASSIMO CACCIARI

Ho scommesso tutti i
miei averi sulfatto che

Conte c i suoi eroi, Pd e
5Stelle, sapranno affronta-
re la vera sfida della gestio-
ne finanziaria, economica e
sociale del dopo-virus, al-
lorquando non saranno più
i tecnici a dettare l'agenda.
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SCOMMETTO SU CONTE,
PD E M5S. NON SU DRAGHI

oscommessotuttiimiei
averi sulfatto che Conte

  e isuoieroi, Pd e 5Stelle,
sapranno affrontare la
vera sfida d ella gestio ne

finanziaria, economica e sociale del
dopo-virus, allorquando non saran-
no più i tecnici della sanità e della
protezione civile a dettare l'agenda,
né la responsabilità, la professiona-
lità e il civismo dimedici einfermieri
potranno salvarci.
La ragione della scommessa è

semplice: se il governo non ce la farà,
i miei risparmi andranno in fumo lo
stesso. Consiglierei ai due Mattei e
agli altri amici, auspicanti più o me-
no larvatamente il ritorno del pre-
mier ai suoi studi giuridici, di pen-
sarci due volte prima di segare il ra-
mo su cui sono appollaiati. Già ora la
situazione è vicina al punto di rottu-
ra. L'economia di un Paese, poco in
forma per conto suo, non può "resta-
re a casa" per mesi. Gli aiuti decisi -
e che sarebbe opportuno venissero
immediatamente erogati - raggiun-
gono alcuni settori, ma non possono
garantire un reddito al "popolo delle
partite Iva", allemigliaiaemigliaiadi
precari e stagionali e tantomeno al
sommerso (sì, c'è anche quello da
calcolare).

METTIAMO che con interventi tam-
pone, meramente assistenziali, si
possa tirare avanti senza sconquassi
ancora uno, due mesi. Poi occorrerà
ripartire. Pd e 5Stelle dovranno mo-
strare di aver capito la lezione, non
perdere un minuto in micro-campa-
gne elettorali interne e rivolgere al
Paese un discorso di verità: per risa-
lire dal fondo del pozzo in cui siamo
caduti è necessario: a) sburocratiz-
zare, semplificare, delegiferare; b)
rivedere il rapporto tra Autonomie e
poteri centrali, la cui inefficienza è
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stata messa a nudo proprio dalla ge-
stione iniziale dell'epidemia; e) de-
finire quali sono le assolute priorità
dell'intervento statale - formazione,.
ricerca, innovazione, sanità, assi-
stenza, esattamente quei settori og-
getti di tagli su tagli da vent'anni a
questa parte; d) realizzare una vera
spendingreview, guidata da un mini-
stro ad hoc incaricato anche della dí-
smissione di tutto il patrimonio pub-
blico non necessario.
Pd e 5Stelle dovranno procedere

uniti su questi obbiettivi strategici -
e fare i conti con realismo, conti che
tutti comprendano bene, sulle risor-
se disponibili. Se il Consiglio euro-
peo vorrà che l'Unione ancora esista
varerà le manovre auspicate da Dra-
ghi, altrimenti la sua fine verrà san-
cita dal notaio e pace all'anima sua -

ma nessun alibi da parte nostra, nes-
suna fuga dalle responsabilità. An-
che con tutti gli euro-bond del mon-
do, la nostra situazione, con centi-
naiadi miliardi di debito in più, meno
occupati e meno reddito, sarà tre-
menda. Il governo dovrà comunque
ricorrere a misure finanziarie ecce-
zionali. Non sarà la Grecia, rifiutere-
mo commissariamenti, Conte non
farà la fine di Tsipras. Molto bene,
giuriamolo a Pontida - ma si dovrà
per forza decidere, operare scelte
drastiche: da qui le risorse, questi i
settori in cui intervenire, queste le
categorie sociali che si intende pro-
teggere.
Un governo "inventato", senza al-

cuna base culturale e progettuale co-
mune, come questo (e come circa tut-
ti quelli che si sono succeduti da

trent'anni), potrà reggere? Un primo
ministro che si è speso finora a me-
diare e conservarsi potrà diventare
un'autentica "guida"? Non lo so. So
che sarebbenecessario. Altrimentila
crisi economica diverrà conflitto,
scontro sociale generalizzato, tutti
contro tutti, entro l'autunno. E nes-
suno puòprevedere che cosa potreb-
be use ire da un tal e caos. Anz i, si, èdel
tutto prevedibile: qualcosa di analo-
go a ciò che avvenne quando lo
spread schizzò a quasi 600 punti e
Napolitano chiamò Monti.

È DEL TUTTO utopistico pensare che
la soluzione Draghi avvenga in con-
dizioni diverse. Chi tarocca per un
Draghi premier dì una Grosse Koa-
lition-megainciucio con dentro tutti
delira. E forse neppure conosce Dra-
ghi - ve lo vedete a presiedere un ga-
binetto con Salvini, Meloni, magari
Di Battista, oltre agl i attuali min istri?
Draghi può soltanto essere il prodot-
to dello sfascio definitivo dell'attuale
governo contro idurissimi scogli del
dopo-virus; Draghi può succedere
soltanto al fallimento conclamato del
governo Pd-5Stelle, allorchè gli ita-
liani constatassero la sua inettitudi-
ne ad affrontare la crisi e si trovas-
sero, di conseguenza, nel pieno di u-
na catastrofe finanziaria e sociale.
Allora Mattarella dovrebbe, per
quanto nolente, far la parte del Na-
politano. Conviene a qualcuno? No,
neppure ai Salvini e alla Meloni.
Scommettiamo che Pd e 5Stelle sa-
pranno trasformare il loro governo
posticcio in un'alleanza dotata di vo-
lontà riformatrice? Scommettiamo
che sapranno comprendere che sol-
tanto così è concesso loro, anche co-
me forze politiche, di sopravvivere?
Scommettiamo che Conte non è sol-
tanto Giuseppi? Sì, scommettiamo.
Davvero non ci resta altro.
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